Anno VI . - Udine, 8 oitobre 1861

_ d 5 H c iy - n i p— . : - . H - - . .- a.... L e I . A g g 1 . h L - ot .. i .- - ) :
i ) . . - - i - H . . - = Tl A o - o T AN = B W : . ! i 5
. . T . . . . E 3 .!-..F T L] - té' .t!- N :Il- _t_ oo 1-'!.1 e AR 1:4 -"I' 1 i . o _: ey FE :,:I? sy L 'd' i i ;
Lo . ’ AN : T r - o P e - ; ST PR £ A I PR TR AT M u
H ? -i: : . . ' .'_ -. . T _‘-_ ] . E R 4 . . . o .:' . |" . . -.I . . ; R : ‘- . R r_:‘_ A u;. £ . _-|._-',‘| ?l' - 1 :I.l\. : ! . :E" I_.. . L ¢ M s ?._.ﬂ: = !E :" o
o . o . 1. y : . H . LI B ; . - - . . = . ! HE -\. '.-_ -% , . ' . _"" e .t . o, FREL L .
) L T 1500y : o Y ! Wor ety s ' ! w b o . ooy : oo Lo £ T ia ?
E» g 1 P -7 F .

F? nj‘}ﬁ

Ao 3 ;,ﬂ_ =]
SRIE *?f“‘::v %’%M E} ﬂ ‘34*‘” |

DLLL Assocmznm AGRARIA FRIULANA

.E';:"." ' _. Ja ' II :. ) -
| U | S s SO O T S Bk ?hi SRR 3
.L‘..‘ii" N L -'1' . . i )
e el BT Gt | . . . S
- 1‘| '-' r oo . r \ L - ;. ] .

?%y“

Esce .ngm ma;:te@a. e E mnato aﬁSnc: ﬂ: prinm e aecﬂnda c]asqa (Stat, ‘§§ 20 e 31). = C}n non apparliene ana Societh pub abl::onarﬂ al snlo Bul- -

leuim pagandﬂ par "‘l‘m aﬁno, ol -all'atio. del]é prenﬁtazmne, 8. 'L 12 i o¥o a :COT80. abuiwn* frmca Blﬂﬂ al mﬁ‘ﬁm, supplel‘neﬂii gra{m 3

-!". : I' . 1__I :n.': |'1|. . . V3 } £ - . - r' P'"l'-: . . a . -l' I .*-r - oy - . CR 'E ) .1;-|
i - . -.._-r..-m i , n-:-*# - - -*mm.‘m '

1. v . .-|- .. .1 -

= - . T,
) - 1 '

Sammamo - Altg del,l’ Assopl@zmne agrarm fmulana' ]I Relatmament@ a“; amm iBbi RN
AP Saqa (Presxdema) Memone e comunicazioni di Seoci:

Sulla necesmm dei. baschz 7 Friuli (G..G. ), Diramare
gli alberi ‘che devono dage legname - da. servisio. ( Un, so- délla superficle delle wtl (lunghezza totale dei

cio) ; Il Tagligmento, da Cosa gl. Pgmta {(G. L.-Becile); | ﬁlam 0., spalhere, 0 numero. degh alberi) 3 stato

I _Efp?smm di Firénze (Francesco Cortelazis).. — La . . etd, tempo. dacché sono a. frutto ; se la .vicina
- vile rimzls m Inghdterm (dal francese) .-,-n.ﬂammercw.
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RléSGll‘ﬁbbE “utile agl*{intéresgf .-délla nostra a- d) Calcolz dz tarnasanto quanutas,e prezzo_ dello
gncoltnra il conoscere ' risultati della’ golforazione || " zolfo lmplegato, dellathano @& opera '} ‘altre

. l-_

praticata *‘allé vftl nell*é dwerse localitd  del Friuli - spese. Raccolfo: prezzd’ ragguaghato (GOth di

onde preset‘varle dai danni della crlttegama Epo- || cure) per ogni conzo di vino. .

trebbero eziandio, essere di proﬁttevole norma per | e) Metoda usato nella mmﬁcazwne, ‘e e quah
I avvenire..i pili ‘positivi ragguagli ‘sui-modi ado- | - mezzi si-siéno adoperati per pﬂr;ﬁcare 1l vino
perati. nell’: appllcazmne di. questo’ efﬁcace nmedlo,- dallo- zolfo o da ‘altre” sostanze ap phcate come
sul relatwe dlspendm e su ogm altra cu'costanza i rlmedlb alla malatua

-\._.,Ll

dlscreta 0 mala nusmta R R Queste od altre notaziom che si cl'edesse dl-

A soopo qumdl di generale vant ] ggl o: la P r e-— reglsu'are inmrn_o all_’_’ lmportantlsmmo cggetto ver—- _

sidenza dell” Assocjazione agraria friulana si rivolge | ranho racdlte ed indi opportunemente. pubblicate.
i Socl, ed ai. signori Membri del Comitato in || Indlrlzzandom percid: agli...ongrevoli, Soci- in
particolare, interessandoli a riferirle in argomento. || generale, ed in. particolare ai signori Mensbri del
" Tale rapporto "determinato il Clrcondamo a |f Comitato, la- Presidenza confida che ciascun d’ essi
grlcolo (localitd) - o Semphcemente la Tenuta, di | _sm ormai penetrato. della necessita "di- adﬂperarm in
che ¢’ mtende far parola, _VOI*Pa possibllmente- c@m- comunie, facendo Ogm posslblle onde scaceiare dalle
Pl‘endere F T ST S S nostre gl& ‘troppo meste campague questo mgorde
T T nemlca della vite, ch’é I’ ouho.

L Qualche osservazmne sul raccolto dell’uva nel- | Udme 5 ONOZW iSﬁi

I anno precedente : se ciod 'vi venrie ‘praticata R o

I insolforazioné od' altro rimedio ; se dopo quella o LA PRES‘DENZA

' stagione sl ‘fu_adoperata qualche tura preven— |
- tiva speciale allo viti, ecc. |

- ﬁa,) Czrcondamo o Tenta. Quanhté GPPTOSSM{‘”W;

campagna (mtm*no al Circondario 0" Tenuta )
- ¢ piantata a: Vﬂ;l 86 vennero sclforate i altr:_e
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Abete (frml Dane). Pmnta selvaggla che non

_;vuole coltura, e che talvolla oltrepassa .due. secoli
di vita; predilige, secondo Duhamel, i sili ove mar-
cirono allrl abeti.. Nulla soffrono: di estraneo nei loro
boschy, e quasi ogni allro vegetale muore sotto la loro
- ombra,’ financo . gli altri abetini. Amano Ifoghi espo-
st QI nord e non temono i ngorl del verno. -Per

rimellerei boschl di‘abete sard convenienle ricoprire

i loro semii. con . terra di erica, e difendere l¢ pic-
- cple pipnticelle .dal sole per 40-anni circa. Il laglio
~degh abell deve incominciarsi da levante,, perche 1 loro

semi cadono per il vento da poneme e €cosl si. ripo-

~polano da sé stessi. Il tronco dell’ albero vlene dan-
‘neggtato ‘spesso -daalcuni bostrict e da un ‘insetlo

curculionite, chiamato: hylobnus ‘abietis - (ntal gortro-

glione) dai. nal,urahsll.

Quest albero @ noto‘agh alplglam per Ia s0-

slanza resinosa’ -che fornisce’ ¢ che essi adoperano
per: medicare -le ferite: *Le‘ abetine od abétaje si al- |
zang gon maggior speditezza allorché: gl ‘alberi sono
«collocati:alla distanza.di 7 piedi circa:l” uno. -dall’ altro.
1l legno di quplh cresciuli_in regione piu, alla & mi-
| 'ghme di quelh cresciuti al basso. E oltlme per tra-

vi, e secondo Vitruvio, gli architelli greci e romani

non-adoperavano altro:legno per sostenere 1 tett de-

gli: edifizi. Il suo carbone ¢ oltimo per Pacciajo. Nel-
le notti d1 alcune stagioni . eccessivamenle calde le

.r..

sue foglie si ricoprono di una specie di manna.

1.’ abele di Douglas, introdotto da poco in Fran--

i ed Inghilterva, e che arriva ‘a misure colossali,

_;:avrebbe maggiori vantaggi dell’ abete comune.. Av-
verliamo che, viene venduto.in tulti oli. stabthmenu

‘orticoli. L’ abete Deodora, 0 uedw dell’ Hywalaya, &

“un altro. albero maesloso’, di eccellenle Ieﬂname,

che mqulerebbe di essere: introdotio pe’:nostri bo-

sehi. G Ingles1 , squo, intenti a popalare di questo
albero il ‘Toro auolo per le cstruzioni, navali, e ne
hannb' *gié fiila G’ estesn''seminagione avendo rice:

vato“dalle Indie molli semi di qhella pianta; e po-

chi anpt-sbnoi la: Compagnia delle Indie;, dietro : do-

mandp,  spedi in Inghilterra .piu idi- mille.! chilogram

mi dj semj, che a calcqlo faua ponno. fornire da

15 2 16 mlfmm dl alberi; cosi, quella nazione pen:
sa’ “all’” avvenire e fra 80a H]Q am;n avra un tesoro
in ‘legname da’ costrizibne, = T

~ Di non minore “importanza sarebbe i introdu-
zione dell” abele fogliaceo “che -vivesulle montagne
defla California in certe sommita ove nessun coni-
fero vi regge per il freddo.

Acero (fnul Youl). Belle p;ante clie amano il ter-

*} Vedi Bulleit. num. 51,&5,_55,' 34 3y ¢ 58,

L celerita.

“‘#

Chiedono poca coltura, e vogliono essere mi.

I sti ad altie esser

_H_é_s;_'_;,.nze, s”;;_'j}pcnalmente alle’ bewle ed ai sor-

W B Chedre ‘campestre riesce meglio nelle pianure,

Si_ ha _grande profito, a coltivarli a cedui da

| - tagliarsi-ozni 8 0 10 anni, ed anéh'e a capilozza, la.

gliandoli ogni 3 0 4 anni. I legno per la sua bian.
chezza viege prescello a fare scadelle ed altri ar-
nesi dicucina. - Quello dell’ acero comune viene a-

. dopeaaio per calci da fucile, per la fabbrica dei

“violini. ed altri._strumenti. musicali; i di- Im semu
| ponno somminidtrare un olio.

“Agrifoglio o Lauro ‘spinoso, ( frivl, Raiaoan)

Ama le valli ombrose alpine ¢ vive oltre un secolo;

forma macchie da solo e mlsto cm faggl cm sorhi
e con vari altri alberi.

Cresce ad atbero di' mediocre grandezza e com*w-

ne coltwarlo a cedao da ldgllat‘Sl Ogm 18 anui cirea.
Il suo-legno é stimato pella sua durezza dai mrmtorl

Alcunt scnlten lo indicano impropriamente come il mi-
ghiore: gxer 1e-bacchette “da fucile, mentre per quell’ u-
so si adopera invece il legno del leccno 0 quercia. elce.

Alloro o Lauro: (friul; Ordr) Pianta di qualche |
grandezza, con foglie odorose, lucenti, sempreverdi; |
cresce :henissimo_ specialmente sulle rive dei laghi,

e vive lungamente, pmmdo oll.repassare I selte se-

¥

coli. I leguo ¢ un po’ duro, ma non suscetli-
bile di' pulimento ; si adopera per far pali. e per
abbruciare. Gli anuchl ‘costruivano con esso i ana-
nichi delle aste da guerra. La corleccia puo adopes

Tlarsa per la tintura delle lane, . ..

“Bagolaro o Fraggiragolo (fuui Crungnar) Al-

bero grandioso specialmente nelle .colline di suolo
calcareo , ove, cresce : per forse 150 anni, essendo

di presto sv:luppo nei primi 40 ;. alligna pure nelle
fessure_delle rupi esposte a mezzodi e levante, -Vuole
essere misto ad aliri alberi. Venne troval;q eccellenle

,anche per formare siepi' alte.

Torna proﬁttevole oollwandolo a ceduo da ta-
llarsa ogni 10 anni, ed: ogni 3 o4 anni  quando
sia coltwato 2 capitozza ; meglio & perd - allevarlo ad
alto fusto, che.allora, per la durezza' del suo legne
¢ allo a dwersn lavorl da topmo. Giova a fare cer
chi da botti, stano‘he umom? assl da ruole, manichi
a diversi slrumenu agrarii,.e Selve quasi esclusiva-
mente a far manichi’ i fruste, B buono anche per

mobili , e se:ne impiegano le radici per mazze’ da

spaccalegna.; 1: giovani - rami: altorcigliati- sono. i mr-
gliori per fare le cinghie alle. brente ed alle gerle.

| Le foglie forniscono , un conveniente, foraggm alle

vacche, alle pecore ed alle capre. .
"+ Berbero (frivl. Spin - di cros)’ frutice spmosc:
che vive in ogni- valle alpina‘ed & oltimo" per sie-

. Puo- tagliarsi ogni 4 anni come ceduo; Il legho
riceve bel puhmeuto ed & alto pel tornio e pel
intarsio, . In alcuni -paesi alpini si. -adopera‘la- radice
per lingere in, giallo le lanei. Coi frutti si ponno
fure conserve, come pure,”estrarre da gssi I agqua-
vite. In qualche parte della Svizzera si_ adoperanﬂ

......

aiiche ‘per” fabbricare aceto; “anche le foglie sono
guslose e sl possmw maugnré tdmo crude che colle
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Betule (f'gml B%dqz)} Piapte della regmna mon-
tana ed’ vﬂpma, che crescono rapidamenta nella lo-

ro giovinezza. La betula alba. ama i luoghi- sterili

11111

‘¢ cresce piultosto Preslamem‘eh La bﬁ'm!@ nang, la |

ovatla € la“curw vivono anche sotto altri. alberi, e
formano pure macchie da $é, mMa_ non possono. du.

rare Iungamente velle terre ciollolose ed argillose;
amano_terreni in pendxc, © sono. ewell@ rar Time,

plantare 1. boseln dll)lm all’ ocmdenle ed ‘al setten-
rione, menlire favorlscono lo sviluppo ‘dei fagg:, dm
pini e degli abeti.
Esse sono utilissime si a cedue g:he a fualaJa,
ed i ramn ‘sono adoperah da alcuni alplgmm a ma-
niera’ di fiaccole, Colla epidermide accartocciata  essi
fanno "anche una specie di- candele, colle quali lllu-
minano le loro -capanne. 1l carbone defla betula ¢
ottimo - pella fabbricazione della polvere. da cannone.
Si potrebbe anche. trar profitto dalla molta potassa

~che trovasi nella cenere di questo vegetale. Le fo: ||

clie 'sono d: uo amaro_disgusloso, non pertanto ven-
gono mangiate dalle capre e dai conigli. " La cors

leccia serve' per. la ‘concia delle pelli e per, la. tin-,

loria. ‘1'suoi rami servono per, far grapate da sco-
pare le’ slrade 1. legno & forse. il mlghore per | far
scodelle, cucclum ed . altri arnesi, da cucma. '

‘Bosso (friul. Boss). Frutice den piu grandi e che
pud ‘considerarsi hemssnmo come-un alberelto, men-

ire crescé in 80 anni ad un’ altezza ragguarde-

vole ‘e vive Iunﬂ'amente Puo formare _delle mac-
chie  da so\e, 0 vivere con altri albert non te-
mendo |' omln'a, anzi resuslendow persmn sotto quel.
la dei faggi e dei noci. Nel Jura e nei Pwenel Vi

hanno delle foreste di hosso: nell’ isola i Sarde-g

gna. esistono molte belle piante coltivale a ceppaja.
1l suo legno e durissmm ‘e_prende un bel pu-

| hmenLo qumdn fu. sempre r!cercato dafrh ebamsu

per far scalole ed altri minuti lavori. . T montanari
- do usano a far i manichi pei ferri da tagho.
Carpmo, (friul. Camar) Albero assdi vivace,
che vive pilt di due secoli in agni sorta di ter-
reno, ‘e bpeclalmente nei siliceo - argnlloﬁl ¢ . nel

marnosi ; non ‘teme |’ ombra, onde puo collocarsr

anche sotto gh alberi di noce. |
~ Di legna oltima per abbruciare, quindi assai
conveniente per le fornaci di velro e tulte le indu-

strie dove abb:sogm un fuoco vive e brillante. 1l

sio carbone & dei mwlmrl. It fuslo € ricercato (lal;
tormton e fabbrlcalorl di carrl, speclalmente per
rote e carrucole. Le foglie convengono come pa-

| slura per le pecore.
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lcgname da serwzna.

(Lettem al mio fattore)

Vl mando questa volta una - pagma di selvmol
lura, che & in aperta contraddizione col codice della

luna; ma so dlggm che alla luna voi non ci badate
gran fatto, e meglio per me.

Dmamare gli albem. clle devonb darel

1 diramare ha per iscopo:: i raddrizzare o a“‘f
Iungare il tronco degli alberi; in medo da aumen-

tave il ‘valore di: questa- parte, *che: deve -essere con-
siderata come. il prodotlo : pin  prezioso: degli:alberi

destinati a formare.det boschi: da legname: di- lavo<
to: percio devesi avere in . vista.nel diramare, non

tanto, il prodotto’ attuale dell’ operazione inm legname
o fascine, come I" avvenire : dell’ albere, al quale st
~vuol .dare una: lesla ben proporzionsia con un'gam-

bo dritto .senza rami; ‘e la-maggior. allezza pesmblla
secnnda la specie.: Da noi il dwamare ngn é pralica
comune. negli alberi: da bosco; ma in- Germania e

‘nel Belgio la si pratica generalmente,: e 1a si:iposso-

no -osservare 1 sorprendenti effetti d’ un diramamen-
Lo gmdlzloso relalivamente alla -bellezza :e-al valore

delle. piante che vi si assoggettano.: Quando gli: al

beri-sono..abbandongti alla:loro: crescenza naturale,

“un: piccolo numero di ‘questi- dara ‘bei: legni da ser-
 vizio, mentre col diramare:.-saggtamente un'bosco di

alberi d’ alto fuslo, %q'ueslo viene‘i ad: essere formalo
quasi.interamente .’ -alberi 1"di ‘cul tronchi riuni-

~scono tutte le quahla che loro dinno on gran ple-

ﬂ'm, come- legnami -da  fabbrica ‘egda lavoro. -+
Al operazione . del diramare puossi- dar- mano
(m onta al codice lunare) tosto. .che il sugo si: arre-

sla, cioé verso i primi d’ ottobre, e cfmlmuarla du-
rante; |’ inverno fino: al:primo- mowment—e del: sugo

in primavera. Puossi. benanco -operare, icome - suol

dirsi, frﬂ i due sughi; cioé durante lo spazio;di

tempo in . cul la vegetazione & mterrelt,a, alla ﬁne
di luglio e al principio d’ agosto. . = .
I diramamento - devesi: mtrapmﬁdere suﬂh al
beri ancor giovani, perché se si amputassem det
ramp gia. .vecchi, le piaghe difficilmente riuscirebbero
a rimarginarsi, ‘e ne potrebbero risultare -delle di-
fettuosita nel - legname: | del lronco 5 Incomincierassi

adunque dal dlramare le quercie, 1 faggi ecc. all’eta

di otto. a -diect anni,. secondo la rapldna del: loro

swluppo, e all’ eta di cinque o sel :anni:le specie
- una crescenza- piu pronta. Tagliansi sempre: e ras

mi inferiori e in piccolo- - per volta,: per con-
linnare. a 'elevar la tesla dell’albero con dei dira-
mamenti da eseguirsi negli anni appresso, e conti-

nuerassi cosi- fin tanto che I albero ‘abbia ‘raggiunto -

la_maggior parte della sua altezza. Un uomo abi-
tualo a osservare la vegetazione degli alberi, pud

solo determinare | allezza alla quale conviene in

ogni caso particolare sopprimere 1 .rami- lungn 1l

tronco ; ma ‘nella- pin parte dei casn si- pud-.dire;
che la proporzione piu conveniente pegli alberi fron-'

zati & di lsciare, per formare la testa, la. metd del-

> altezza lotale, in modo che un albero di dodici
melri-aved un gambo di sei metri senza rami, for-
mando il resto |’ altezza della testa.. Si avrd.cura

d’ altronde ‘nel diramare. dii mettere in equilibrio-le

diverse parti. dell’ albevo, sopprimendo o raccorcian-
do a metd o ad on quarto della loro lunﬂhezza ta-
luno dei rami della testa dalla parte che ne *fosse

troppo caricata. Nel caso che convenisse di recidere
un gran numero di rami a de rh alberi 1l di cui di-
ramameno fosse slato u'ascu:alu fino allora, biso-
gnerebbe da prima non tagliare una porzione dei

g
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rami; che: allawmeta Q ali quarto’ della: l:nngiiezza

ﬂl'ﬁhﬁf taghandﬂ ad una: volta troppl ram: raso: il
tronce,g il sugo’s sawabhondante darebbe: origine +a

gron: nufmar(wd; unovi - gelli bungo-.iliitronco, cidehis

si-«deve. evilare:con cura, e’che’ non avviene: queirrd*o*
snuﬁoppmmon@ I yami grndua%mant& e’ in pmcolo hu

mere  perogni ‘diramamento:’ Qualche anno dopo st

laglmramw Leramy, raccorciali -raso ‘il tronco..
e Iledivamare . & utile peripini e glr altri alberl
remnos:, quanto. pegli-alberi -fronzuti ;- e - quest”ope-
razione non, fa-loro-alcun tortoi malgradc le agser-
z1oni: l*lpelmefml -dontrario. CGominciasi- d"ordinario
a:diramareé: il: pino - all® eld-da seia dieci ‘anni, se-
condo | allezza, ed allorasi- laseiano alle pmmlcelle
quatiro:
Nei-diramamenti ‘posteriori,
clie: si faranno:-ogni - quat*tro (a: Cinque: anni, ‘st la
sciera’ qua.chea ordine: di splu, e 8l .conlinuera  fifio
all' eta di: quarant! anni-all’ incirda.’ I’ albero dovra

| allom .conservare: da.:sel asetbe. ordini disrami;:

----- -1 rami-che si ‘tolgonodevono :essere ampmau
l)en nettamente. .colla: falcelta -6':ronca, secondo Ia
loro grossezza, e gerfettamenle ‘a fior ‘di scorza del
Lrenco, -perché .questo . ricopra ‘prontamente la’ piaga.
Devousi evitare - con. gran ‘cura’le scheggie che si.
lmmam} quando -taglisi ' senza: ‘precauzione un ramo
uppo’..grosso t a-lale seffetto si comincel I amputa-
ziane -con -intagliare colla ronca 1l ramo. dalla‘parte

‘superiore fino :alla: meta della:’ swa grossezza prima

di--; cothinciarves ad - abbatterlo: a colpi. di- ronca per

.dlsolto' tutto il laglio . dev> essere: ben nelto

sfiorare- perfettameme la 'SCOIZa ! gel lxonco benza

mldcearla SR ES R T L R IR A
Tuttavm taluno consugha. ,spemalmente pegh

alben resinosi, il ‘laglio a-uncino, che consiste nel

lasciare: al ramo. che-si taglia 8-a 10 ‘centimetyi di

lungliezza ‘a -partire dal tronco:: Queslo modo & ba-
sato sal: principio, -¢he: il moncone: rimasto: céssan-
do. di; aumentare - di-volume, la‘piaga che dovra: falsry
amputando-il ramo:residuo -qualche anno™ piu “tar
sara -meno: grande rélativamente ; al dmmen*e del
gambo, e ::00si la clcatmzzazmne avra luom] plu
pnontamemﬁ. L L B AL L

(scorone 0 ordini di: rami ‘alla’ cima;: soppri-
_____mendq {. ramoi dnferior..

(10" riesce: bfne qualwra abblHSl cura dl remde-
‘e 1| moncone a:fior: del tronco: qualche anno: dopo’i

e che: I’ ampulazione sk faccia in legno’ vivor ‘peit

¢hé se il :moncone &!'morto-fino all“insérzione snl
gambo,:ivenendo: la-'scorzg a- ricoprire: una” pmznonef
di;legno: merto,: ne l"lSUl‘tB!‘&bbe %m qu-el sﬂ?o un w-‘

SEERAC I T‘i

. 18a uﬂettele un p0 allm drffeﬁr‘enza che passa f'r
1I pm:douo d’tin boscoia légna da fueeo; e 4 un al-
tro:ia. zlﬁgnanw? da lavoro,:- comprenderete quzmlo ins
leressi.:d! impiegare ogni: cura< .per - 'convertire i
soggelll: ¢ da-lavoro - tutte: le: piante “che; abbandonale

a.8€ stesse, nen darebbero che legname da hru..
c‘iajreﬂl "*’-"-‘:-i:r A "i" Il"a-- o Vi N l-*..h yo P
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W Taglianienis: cia‘ **** oda: ui Ponte.

L argomento’ mcalza Dué ivolte sa(m questo

molo parlag délld ‘minaceia’ del ‘ramo’ di Taghamento '
che'si msinun fra.i terreni i Pozm, Aurwa Vals
viisoné, enormehiente ingrossatb in conseguénza ‘delle

SR L E:

deviazioni arbitrarie dei condultoﬂ dl f'aghere e dlSSi

che* quel tdgd lende ad aprirsi .un canale per Val.
vasone Casarsa e.cc e ablmhﬂonale ll Ponte delle

1 J H "'

=-1.,

Il ramoﬂ cul parlo eh'a lrent anni. fa, per
d:rlo colla‘vice d'bso, ‘uha roja’ muomludenle, che

avrebbe patuw con poc““i*lmettem ‘nella” corrente

pt'mctpale, Dacebeé 1 conduttori di f'lfrhere u‘ovmono
di loro” 1!11‘6[‘68% invece ‘di trasperla;e coi carri la
loro Iﬂercanm dal ramo. maeslro fing alla nva, di
deviaré! un ramo al momento dello . sbarw, e ira

“durré-le bore per quesl,o ‘canale’ disalveato fino al

porto ‘di* Cosa, il ramo ‘aumentd. Notisi che il canale

- aperto ‘nemmeno’ talvolta 'si” ottaraya ‘dopo ‘1o sbar:

11111

co;- ese’ pure. in" ‘visla: di privati reclami la, ghlaja
si' rivetsava’ dov’ era’ stata Tevata,. alla prmia piena,
il Taglmmemo che' trovava il ‘fon(lo §mOosso, si in-
viava verso'la sponda per Ia strada’ segnala dal ca-
nale, e cosi il 'ramo "andava mfrrossaudo o anno in
anno, e fulli dormwano

“Venne la piena del 1851 ,' ll ramo i Tag lla-
mento, sormontando le campagne - di’ Aurava si ﬂelm
sopra. ‘Valvasone e Casarsa, sormontd la strada mae-
sira; bagtio ‘il campauile d| S, Vito, e giu git fino
A’ Porlngruam visitd paesi. e _campagne ;. distrusse
case e po‘nu, e cessata ld pleuﬂ, Jll canale (,h Pozzo.’
al :Ponte rimase assai pin‘ vasto e plu profando. Pa-
recchl rmorqero,ma nulla s fece

-1 anno 'scorso, in genfiajo, i conduttorl dl f”a-
ghm‘e ‘comparvero nel’ porto di Cosa con una cons
dolta imponente di’ falrhel‘e, condcll,a “di cuicredd”

- .nessun conosca il numero dellu ‘passa ‘eccélto loro.
1l branco’ principale correva discosto . dalla sponda.

""i,t

I donduttori pr(,ndono il , Tagliamento a Dlgnano e
con i bosco ‘di cavallelli formatllmda travi in pledl
e con canali portano ‘tutto il Taghamemo dalla riva
oppustd’ verso: Cosa, Veramente un colpo da mae-
st ma domandb 0 se’ niénte' di’ piu enorme’ pud
commettersi i falto. A" abusi su di uri'“l‘d’nente Una
filta ‘nebbid secondava 1 Operazmue, appena Il,ermh
nato ld shirco “tulto ' era. cllstrutl;o..? Reclamarono"i
privali, il' fitto veiitie cotistatato, @ Fm 2 T sie
anor canduttor si” stropicciarono le nmm 'pel"che
P avévanio fatla bella; e diffatti I’abuso” passo liscio
per loro. Cosa domandavana.i. privati ¢ Che, urgen-
do 1l pericolo, una parte delle  cosi, deite cavallele
chre: dvovamor wedvits 4 devimé sl fordente’ " ﬁ‘nple-
gassero a . chiudere I'dmbpeeaturaidel:ramo ;disal-
veato, e rimetterlo in Tagliamento.

~ Si rappresénti’il damm —*Mahon & un danno
guello di getlare il Tagliamento contro la spgnda?
I+ d:;mno non eidel m mento cumé'" flﬁqn 0 si leva
la- roja a un ‘moline o’ si danneggla un’ 'Camp(h il
danno ¢ di una portata ben plu éstesa, e locea ben

pia che i privati l‘lﬂ'ual‘dl. Il dﬂnno immediato  dei
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della minaccia ai Comuni di Valvasone e soltoposti,-

alla strada maestra e ferrata-Dal; principio dell’an-
no nom avvennero mgmssameml d’ acqua di rile-

vanza, meno la‘mezza piena del-27-seltembre. Quanto-
si abbia peggioralo la condizione della riva destra

i questa rmcenlzssxma plena nen ¢ .8 dme Quasi
meze acqua si verso nel ramo.disalveato,. a: la te-
sta destra . de) Ponle delle De!utmu pocao - manso non
verificasse: gia alla , prima._circpstanza le mie Lristi
profezie, lo mi. trovava ad Aurava al momento della

piena nel sito_dove, il ramo_ iende a sfiancare ed a-

prirsi un canale per. Valmsone' il ramo giganleg:
g ciando si dlrwe con 1mpel.0 in lmea relta coniro
E i fondo della C?uesa ‘posto al dasotto della strada

da Aurava ol Taglmmento, o la “@id scavalo an

seno,” e quel ramo  a’ “qualtinique ignmante ‘parki
chm\o che‘vuolé andare per: quella ‘parte, ‘e segna
dritto*: al- ‘%ampamle di: ‘Valvasone. " Venti céntlmetw
d altezza. d’:acqua di it e’ affaie era: fatto,

-1 Privati non.channoforza di sostenere:da soIL
un- ramo di  Tagliamente, I"atonia -dei Gomuni &pro-
verbiale:; ana Ia puhblma amministrazigne: interessar.
la, ¢ per. la. minaecia ala-sirada..ed al.ponte, ¢ per,
la..minaccia: a . paesi., 4’ importanza, . deve prendere, .
necessariamente |’ iniziativa. . La Sociela .delle, sllade
terrale, .che col spo. restlmgere 1" aveo, e col. cac-
ciare il 'swo ponte a ridosso del ponle della stl"ada
maestra, ha fallo 'succedere un sollevamento = dj
gliiaje fra i due pontn che tulli vedono (uoilevamehlo
che pmdurra fra  non ‘molto lo- sﬁamamenlo ‘alle
rive), ha dovere & mteleqse di’ concorrere in un
argine., Civuol “altro ¢hie i canalétti che si pratica<
no frale: ghm;e pet’ insegnare -all’ acqua &’ passare
sotto- il ponte ! bisogna; sostenere -1’ acqua superior-
menle, se:§i ‘vaole: shrattare ll monlﬁ della ghlaja
accumulatw fra: 1 due ponti, whiv vt ity b

-1 condutteri .di-faghere. non: possoue in. gmsun
f zia daspenswsl dal: concorrere. in opera di -difesa ;

el tlbusl ripetuli:. nello ‘sharco  delle faﬂhera (abusx
contra.1 quali (1. ricorsi del prlvau cadde;o come,
palle - in_un ten‘apgeno) song. la prima. causa del
malanpo I Comum mmacmau dl Valv;isme La$arsa
§ S. Vilo e sotioposli, se anchelontani, ¢ giuslo_che
B concorrang, Tratlasi poi di- ‘spender' uno per evilare

' )l danno di cento, di mzlle.__ La sarebbe obbmbuosm

b che nel secolo degl mfregnew $i dovessé vedete il
Taghamento a percorrere la providcia a placere,
| stiancarido 'per un* ramo: che 8" intrddnce:dove il
letto ‘& tatite largo;’ e il corso tanto- moderalo, che
bastersbbs -un «argine : di- ghiaja rivestito in: parte di
cottolis all mtmduzmne d&l FAMo. per emtara Autlo
]I I)PI’IGOEO SRt *.“.h-'” . o R T TTIPICIN PP

~lo: ritengo anzi che la pubbhca ammmlstrazmna
stm pr@ﬂ’etlaudo gualche, stabile. provvedimento ;  ma
ntanlo . ch,e si. esauriscopo le. pt‘atmhe e 1. progetli,
1 Tanl;amgmu palrebbe prendue la v:a dl Casarsa.
- Un provvgdzmento pavvzsarw, un sost ‘_q'no m
lf’gname . per. almeno dammmre la massa d' acqua
che s versa “sulla smzstm ¢ :mhspensabllea &
“l‘gente. Elil tanlo “haturale ché i “conduattori ‘di
faghere, che ‘sono “¢osi ‘destri-nel piegare il° corso
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~ dellacyua; e che avevano il legname } pmnm sul
~ sito, fossero obbligali a dispdrre una porziond: di
cavallstte a chluc}ere 'introdazione del ramo, ini pena
~dell’ abuso recerte e coﬁmp@llwo tre volte giusto del

.....

pﬁggim*amemo arrecatd
Coni¢’ avviene che questi- signori- conduttori hanno

la “facoltd’{di- sorpassare impunemente  utte. le.. leggi
che regolanela:fluitazione, ‘¢ di deviare ! laacque

camp: ‘e le minaccie

caaarando iITE deqo!anone f‘ra

d*tun - tm*reme fra 1" pin; grandt chﬂ emstmm n- Eﬂ5-r
l‘Opa Gf)nll‘ mlél‘l pa@Sl? __rf“'.._‘?é.s" *5.’.?:'- BRI ],...i!F g 03

Per me che mi trovai sul luogo Edm'anl,e la_
‘perda “terzd’ volla

piena, repulai dovere di avvisare
del pencolo ~Chi non’ Grede ‘alle:mie  parole: pud
éﬂnvmcem sdpra luogo ‘001 propri- ocehi;; perché la
¢osa € passataiad uno tale. stadio di’ evldenza, che
non” obcorre oechio d"ingegnere per-cohvincersi del
peruceha ‘¢ Dio "pur veglm ‘che:"alla; quar'ta volta

che'io- dovessi parlare seull’*argmﬁentn mim ml tocasf

se " di intitolare 1b:'mio: Scritte vt i o oy e

Del: Taqimmento* da (’om a Portagmmm per '

Valvasém | é-‘-wawisa, 9. - szm &cc, ST IIR
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F lrel;nze 50 settembre 4861

Nomu S‘ara dlSLal‘ *'iia r‘edo Al ela‘zmne
sull’ mdusma sericd, argememo c.he tamo mteressa

| 11 noslro caro Fl‘lllll. | -
| ‘L’ industria serica’ & d” uopo- censnderarla nelle _

tié grandl divisioni, cio®, coltivazione . -dei bozzoli,
trattara, ‘e *tm*cﬂ;ura. La produzioné dei bozzoli, ¢o-

meé quella® che attaene piuttosto ~all’ agricoltura  che

al’ industria, venne compresa: pella: - classe -t (Pro-

dotti ‘agrarii e forestali) , e precisamente “nella sex
- zione del prodotti animali’;' P menire al" conlrario:le

sete ‘gregaie; tle’ trame, gh*wganzmi tureno fcollocau
nella ¢lasse xm (Setificio). o i o ooy

La -moslra-dei ‘hozzolii '8, a dir s vero, messhma
per ‘una-grande: esposizione. Il numero: degh espo-

sitorf 'si’ riduce ad una- trentina. circa:‘ numero, tmp

pa scarso per un paese sericolo: come VTtalia.+ -
- Piwr ricea d’ assai -@ila’ mostra‘ delle sete - greg.
gle 8 degli rorganzint; “nella - quale il numero-degli

esposnen supera il cento. Del resto & difficile 1l

dariiquiun | giudizio sul taggior. 0 minot grade i
regnlama, di elasticith e di‘forza delle:scle. greggie

6 'degli "organzimi medionte la sola- lspezxone e senza
l’ ajuto di que#h espeﬂmenu fisici ‘e ‘meccanici . che
s‘oh pﬂSSOHD somministrare uniorilerio gerloie. sicuro,

“Quindi su questi- rami 07 industria le: osservas

zioni son queste: 4.° che quanto alla pmdumone

der bozzol I Eq[:msrzmne éitroppo: povera- per: poter

somministrare” un’‘idea adequata dello stato ailuale
di queslo importantissimos-zamo--d’ agricollura fra
noi; 2.° che quanto alle sete greggie ed organziul

alle ‘condizioni dellp sponda;

Y
AT



il Plememe e la Lemlmrdna vmcono dl gran lunga
| Ie alu'e provincie d-Malia. . = ST
Infatti; molte e bollissime son le set& ;mvmle-
dal iemonte, che in: quest! industria & rappresen-
lato -da oltve 25 espositori. Si distinguono; special-
mente per la regolarita e per la lucidezza quelle
del - sigi; Alberto Keller, del sig. Michele  Bravo, “del
sig. Gag. Batl. De Negri, del sig. Francesco Casissa
~ (di eui sono ammirate. specialmente le.sete. biatiche)
-dﬂl sig. -Sinigaglia: Busea, dei fratelli Ceriana, del
_Gilberto de Montel, del sug Samuel Treves,
:del ssg Sanson-Segré. =
- Moltissimi pure-sono gli esposnlon della Lom~
-:bardm, ¢:specialmente di Milano, di Como e di Ber-
gamo. . Rammentero i fratelli Sessa, Corti, fratelli
Ronchetli, Pietro Pm'm, Cesare Bozzolti, e fratelli
 Guecchi di-Milano; i sig. fratelli. Verza, fratelli Sca-
Ninii, - e Giuseppe, Mondelli di Como; i sig. Zuppin:
ger e €, Stefano Berissi, Gio.. Steiner e, Luigi Mes-
sina di Bergamo, i fratelli Franchi. di Brescia e. i
fratelli; Comboni di- Limone sul Lago di Garda.
1’ Emilia e la.Toscana, quantunque non siano
‘cosi - avanzale ;quanto il Piemonte e la Lombardia
-~ uell” industria serica, pure sono degnamente rappre-
sentale dal sig. Giuseppe.Oppi di Bologna, dal sig.
M. G. Diena di Modena, dai sig. Scoli, Mejean e
Compagni, e dal sig. Giorgio: Magunoni- di Pesciy,
dalla ﬁlanda dl Rwutmo spellanle ai regi possessi,
dai’ sig. Fossi e l}ruscoh di Firenze, e dal sig Ftan-
cesco Mazzotti di’ Modigliana.
Quanto alle Marche ed all’ Umbm, merilano

lode speciale’ le sete. dei fratelli Briganti - Bellini e
dei. fratelli. Giardinieri di Osimo, del” sig. Domenico
Salari di Fuligno, e dei sug bllveslrl e T ranqmlll
dt Ascoli, TR L
' Pér-le’ Provincie Merldmnah non § & tmvato
alcuu saggio di prodolli serici, se pure il disordine
e la confusione n our 1. prodotu di questa classe
si trovano, non haono-rese -inutili le ricerche. La

sola’ Messiua sarebbe rappresenlala dalle sete: greg-

-‘

gie del sig. Galletti. Cid Ui basti intorno. all’ Ampor-

mnle industria del. seuﬁmo.

Fra .due o tre. giorni ll'spédwo pmbahllmenle |

qualche cenno sulle macchine: agrarie. Quanto ai
prodolti. agrarii non . potrei dirli. senonché svariatis-

simi e numerosissimi essi. sono, e provenienti da

ogni parte della Penisola, Potrei aggmngem anche,
specialmente riguardo a -grau, di averne veduti dl
sommamente grossi, e -di’perfella quallta, ma colla
'slessa sicurezza 1on potrei dirti che queste belle
mostre:. sieno stale tolte dai raccolli ordinarii o sie-
no piuttosto una specialila oltenuta in piccole pro-
porzieni. Cio che non polrer tacerli e passar sotlo
silenzio. si ¢ la-mostra del canape e-del lino, a dir
“vero, sorprendente per la lunghezza e grossezza dei
gambi, Di questo prodolto, raro per noj, porla H
vanlo specialmente quella raﬁwlta nella pruvmcla
dl Bolﬁgna ' L L

Tl saluto e ata sano.f S N
: f  FRANCESCO GORTELAZIS
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Gh emi dell' altro romanzo vivono : Iutli iallahpam
pagna. Il swg Westem fra gh alm é :l trpo del squnre
lo’ hamm conservaio. A mlsura che Cl aw:c:mame al no-
stro tempo, I amore’ de!la nalura campeslre va mag
gnormenle d:ﬁandendos:- le *am tuue se ne 1mpadrom~,
scono; i paeln non' cantano p:u che le bellezze del - pae-
saggno mglese, i pnl.lm'a non rappresenlano che 1 mlerno
delle case campestri; una. scuola specnale, quella de: la-
ghi, si inspira alle scepe pu?l agresti. Plu la, guerra
spiega. i suoi. favori sul cantmente, piu- I’ immagmayone
nazionale ama di lasciarsi: trasportare, in;.causa; di. que
contrasti- naturali all’, uomo, nella -calma e nella sicurezz
della ‘vita: rurale. Quando le  rivoluzioni scomfolgona il

mondo, & allora .che 1’ anima cerca di' respnrare 1a: fre-
_schezza dell’ elerno ldnllm 3 A Inglnllerra assapemua Jun:
~ ghi’ sorsi ‘questo bene; uno stesso sénlimento’ di ‘sico-

rezza € di felicitd la nconduce veréo le ldee conherva-
mcn e le ablludml agncole.__ S
" Un’'uomo di spmlo, percorrendn it lnghnllerra, _d:
ceva quaram anni fa-' « To non: cousngho alle capanne

_dn insorgere contro i caslelh ] esse sambbero ben preslo

schiacciate, perché i caslelln song venln conlro uno ” 3
egh lo dlrebbe ben dl pin al praseme in cui il numem
delle case agnate ¢ sempre cresciulo. Lo slesso. ossena-
tore. faceva notare che in Inghilterra « si. scopano -via, i
pmerl come. nmnondme per melterli in muechio: in un
canione. » Questo motlo. pmoreqcamenw ‘brulale, ma
Vero, dnpmge perfettamente 1" aspetto delle campagne- in-

glesn, dove la poverlé non si mostra - quasi-in" nissun
'- Jungo, la si scopd verso‘la-cittd, dove &-il luogo in cui
‘sl accovaccia, ‘Nello 8lesso mnda the dovunque st “ha cura
dei bei quartieri delle grandn cntl:’a “eosi si'ha cura in
- Inghlllerra della vampaqna la si pm'ga dl lulla 0 che

pué ferire I’ occhio e I’amma, e non vi si vuol tmvare
che quadrn di pace e di contento, ' I
. Allorché si vnaggla “nell’ interno, sa resla sorprem

- ad ogm passo pel comraslo fra le cittd e la campagna,

taoto _oppostamente a cid che presenta la Francia e i
cammenle in generale. Le pit grandi cmé ‘come . Bir-
mingam, Manchester,. Scheffield e Leeds, non sono abi-
tate che'da operai e negozianli; i loro immensi quartieri
hanno per lo piu un aspetto poverq e triste, pochi o

nessun monumento, poco o nessun jusso; non si ode
che il rumore delle arli e dei mestieri, non si vede che

"gente d' affdl‘l. L{I Stl'alllﬁl'ﬂ o l' indigen{) si affrettano

per uscire da . questo luogo aﬂumimla e fangoso, per
resmrara .11 di fuori un’aria pitt pura, e per - logliers
allo spellacnlo di queslo mcessanw lavoro che non val
sempre a lener lomana la miseria. Anche a Londra S
cerca pili di lavorare ‘che di godere, ('.halsworlh, per
gitare almeno un esempio fra tanti, & la pn‘l bella di
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queste faslbse reSMenm ove i cap: de]l’ a‘rislrocrazla N
inglese spiegano un ]“53‘)? are. 'Un pareo ifmmenso di ||

molte lcghe di c:rcmto, po}ﬁo}-ihw di cervr dn daln:, di

nwntom e (h vaccha che passano gh um vmm alla al- _

tre, c:rconda coi sum verdz lappeu e colle sue mnbre
un magnifica palazm. Acque zamplll,ant:, cascale al‘llﬁﬁla-

li,. bacini -ornati di. slatue, nivaleggiano, colle celebn de-

cmfazwn_l,:xdluVemailles,ﬁ di..S. Cloud; un’ immensa serra
in ferro e cristalli, che serviidi modello- al. palazzo, del-
lesposnzmne umversale, o 'dove gl alberi’ dei. lwpxcl
formano ‘an” imniénsa foresta; ‘un - intero -villaggio co-
stratto dal’ padrone per al’logglare i ‘sol’ operai e com-
posto di eleganti case rusliche pitlorescamente aggrup
pate ; un fiume, la Derwent-che-atlraversa il parco con
rive dehmose, che si direbbero dtsegnate dall’ _arte, ed

altorno..a * queésto ‘quadro’ git::si: g;randei* e mnntagne -del

- Derbyshire: - forinanti come. a: betlo:. smdgo Aana-ginta di

merawglmse ﬁmzonte tutto in queslo luogo manifesta

la societd ricea” e il potere soddisfatte. Voi superate I’a-
rida cima che i separa dalla contea di Yﬁrk__e giungete
alla cittd vlcma, tutlo cambia: ‘qui non vi sond c*he forni

| accem, mquelh cl;e baltom suil’ fhcudme, camml che_ B

vomitano spessi giobl di fumo, un popr;lo di fabbr: neri,
grandanu d; sudqre, che su ag:tano come spallu m mez

20 alle: famme, 81 dlt‘ﬂbbe l’uinfernn alle porle del pa-_

radiso. o . L i G L
Cid che il cas!ello del duca dn Devonshwe é in
grande, tutte le residenze dei signori campagnuoli lo

L sono ‘i piceolo. Non.vi: ha. proprietario, per poco-agiato
' che sia, che non -voglia: avere. il suo parco; il parco, di-
L minutivo: . dell’ antica - foresta, -&- I’ tindizio -del. possesso

| feudale, 1”accessorio obbligato delt! abitazione. Tn Toghil- *

| terra il' numero’ dei ‘parchi & ennrme, ‘incominciando da

| | pia antichi, quelh soltanto che meritano legalmente :l |

- quelli- che abbracclano ‘molte ‘migliaja’ dii ettari fino a
quelh che non ne comprendono che pochu. 1 pia’ vasti,

| nome di parco sono segnau m tutte le carte. In ‘questi

]uoghl chiusi,’ aﬂche nel pm mndesh, vi si manl:ene il

selvaggmme d‘ 08“' specw, vi sn nulre il bestmme al _
f Dascolo, Dalla sua fmeqtra, dal suo 'verone ,l fellce pro- N

 Drictario ha solto gli occhi una scena pastorale, egh
pua, quando gli. piace, . galappare nei viali o dwerhrsx

3 alla caccia appena fuori. qualche passo della sua casa.

E Qui ¢ dnve ama vivere colla sua famngha, lontano dalle

R Volgari agltazwm, umtando la vita del gran sngnare

| Come il ﬁllaJuoln imita a. sua volta la “%3 del medeslo

PI‘Opnelamo. SR BT L
E nota la- passmne degli mglesn per gln esercxzj

§ e vanno ‘naturalmente ‘uniti alla vita rurale; e che si
§ chiamano lo sport, I’ cleganza suprema. Quelli fra i country

§ gentlemen: che non:. possono avere delle mute proprie, si

Uniscono onde mantlenerne una per mezzo di solloscri-
| toni. 11 giorno in -cui deve aver luogo la caccia & an-
[ hunciato prima nei giornali j i soserittori giungono a
| cavallo al luogo di convegno; ad epoche precise del-

" anno la moda chiama su cepli punln dell’ Inglullerra

o della Scozia mlghaja di caccnaton in abito rosso, che

| Yanno incontro a vere disgrazie per abbandonarsi a que-

sw dwertnmenm. ‘Gra dla mlpe che ‘si-va ad msegmre

- MeltbuaMowbray, nella: contea ' di Leicester ; - ora sorio
‘ile ‘gri- che si- vanno a:.cerdare sulle sommitd pidt inacces-
f‘snblh degli’ highlands._ Tutta 1* Inghilterra se .ne: ﬁccupa'
‘i g:omah inseriscono i nomi dei pitt'déstri tiratori e
‘dei pidr abili' cavalieri; come. pure il numero dei capi di
;selvaggmme uceisi. Quando giunge il tempo- delle’ grandi
-~ 'gaecie; il ‘Parlamento ha ‘vacanza. Le'donne stesse prefe-

“fiscono’ quesm divertimento a tatli gli altri; lasciate ad
‘una fanciulla inglése Ja scelta fra una ‘passéggiata a on-
vallo e una serala al ballo: non esrleré & *sc*egheve,

‘essa: ama gnche di ‘saltari le siepng 8! earreré cbme il
Ymﬂ(}. - ﬂi* ’f‘**-’ TN T +‘* S EEF EE *z B B §te o ‘;5_ |
: Quando: i ha la-: disgrazia d1 non: - aver canipagna

pmpm si ‘vuote' averne. ahaeno 1" apparenza. Tutte le
cittd - hanmo ' dei garchx pubbliciche sono" semphcemenm
-vasti -prali con  ‘begli alberi. Si''vedono a ‘Londra’ delle
vacche ‘e ‘dei ‘montoni - pascolare :liberamente sui’ tappeti
di: Grveu Park: e di- Hyde—Park tra il fracasso ‘incessante
delle: carrozze che scorrono in Piceadilly. ‘Quegli che: ¢

itrattgnuto senza ‘posa; dai sum affariy pud ‘almeno ‘guar-

dare,: passando, up - 'cantuccio ‘deli’ Eden. Ognuno cerca

‘di prendere + alloggio il' pit lungi possibile:~dal ‘centro
‘della cittd, per ¢ssere pih vicino ai c:i'rﬁpii*’"NéH’ eét’al‘ie?
“si: soltrae, appena lo pué ﬂagln ‘affari, ‘per visitare ‘uh

‘amieo: nel suo: podere o per: passare ‘qualehie” ginrno in
viaggio in.un paase rinomato ‘per le sue naturali bellez-

ge. 'Tulli i luoghi' un' po™ ‘pittoreschirdel paese sono an-
nualmente percorsi da una' ‘quantitd ‘di gente che gode

‘gon’: qualla gloia serena esilenziosa. particdlave’ aglt in-
glesi.” 1l igran sospim @:di andare fiuo'in Iscozia perre-

:gpirare a ault’ agio il profumo -delle” lande e sognam l’a

vﬂa ‘vagabonda.: dei: briganti ‘di ‘Walter Scott. BENEE
"1 ‘ionarchi :inglesi- danno: pei - primi I esempm d;

-.questa pred:lezmne universale ;- essi-non- abitano 1a citta,
s¢; non quando- ‘non passano fare altrinienti.” Quallo che
non fn se non un grazioso i@ breve - gmoco per: “Buigi
XVI e Maria Antonietta nel pndere di Trianon- & vna
dolee realtd - per la regina Vittoria e il principe Albéerto,

Il principe dirige a Windsor una bella possessione, ove
nasce e si ingrassa il pu‘t bal ‘bestiame dei tre regni;

i suoi- prodotti guadagnano ordmanamente i primi preia)

nei concorsi. A Osbarne, ove la regina passa la maggior
parte dell’ anno, sorvegha essa: medesima il pollajo di
bowi @ T

coi va superba, e tutli’i gmrnah hanno annunciato. ulti-
mamente che essa aveva scoperlo un rimedio alla ma-

lattia dei polli d’ India, quando sono assaliti dal mal
rosso. Cié che altrove sarebbe soggetlo di risa, & preso

dagli Inglesi con tutta serietd, e ne hanno ben ragione,
Felice e saggia fra lulle quella naziope che pud vedere

i suoi principi. abbandanam a quesh ‘h snlazzx

‘Si indovina facilmente quali. effetli produce sulla
rmchazza delle campagne questo. soggiorno abituale Jdelle

principali famiglie del paese.. Mentre che in Francia il
lavoro dei campi serve a pagare il lusso delle’ citta, in

Inghllterra il lavoro delle ciltd serve a paﬂare il lusso

dei campi. Qui si spendono quasi tutti i tlesori che il
. pit industrioso dei popoli sa produrre. Una buona pacte

.
'-.,ﬂll:"":-'! :!-_- -

L h trﬂ"* LT



TR

rate 3 le-altre. tasse: Servono, ﬁumcameme &

Wt )

ne; iac,en salla; #couwazwa&;, pemhé th p,nil il

L amor  proprio, quesla gran

sal wieini un- fabbmealo In irovina, una strada amprauca-

_ ;bllﬁ,guna muta difettosa, degli. ammah ‘meschiniy dei. campi

Arascurali 3 si:va.superba: di. fare delle spese .pradultive,

cbme allroye. di; far delle::spese -frivole. ;.infiney si da.in -
*Ingmlterra la: slessa importanza: a’ tenar bene una, terra ||

quantas.se ne di a. Parlgl per una bella abltazmna ed
u,na 51‘19133 m0bl|lﬂ. R L S S DCAr S S

Li imposta poei,.che in Francsa é una. macchma do-
blhlanle per le campagne, non ha per nulla lo stesso

_olario: & a-contatto 'della.; sup derray: falnm pib & d;ams&o- “j
| a«;mmtanerm mﬂbuon*@!am. _
_si;amuianla, & sempre’ ini givoce 3 non  si' vuol:far. vedere

e

(;arallqve in, Inghilterra. Tulta. 1’ imposta ‘direlta si pren-

.de. sulr luogo . slesso .dove.si Jeva 3 la tassa dei poveri,ila
.decima :della, chiesa, sono.appena ; usc;te :dalle.. mani- del
eollwamre, che .vi Tientrano per: l'acquism dello sue der-
lavori’ di-in-
teresse locale, - La metd della’ imposte_indirette. .essendo
-assorbite -dal pagamento gel. debito. pubblice, che appar-

“tiene in . .gran; -parle gai proprietarj .del suolo, ritorna |

ancura allar vita: rurale, Menlre un ‘terzo- per lo meno del

_:-;;,_-budget francese si capdensa a Parigiy ed-un altro terzo
nelle grandi cilt di provincia, tre -quarti delle spese
pubbliche sj.diffondono .in Inghilterra sulle.. compagne .e
contribuiseono insieme. alle rendite- dal pmpnelarj 0 dei

'ﬁtlajuoll a spargervi. I abbondanza: e la vita.
Noi siamo ben lontani da . questi- costumi; ma sa-

e_rebba desnd&mbile di avvicinarvisi.. Ora che il perfezio-
...namento continno de!le mmumcazmm ravvmma sempre
pit Je ﬂmlanze, 11 soggiorno abituale dei campi diventa
_._-_;:conelhabnle coi piaceri ‘ della: societa “cittadina. - Noi non

diverremo giammai. ‘tanto .rurali come gli Inglesi, le:no-

;slra cilld non si trasformeranno mai in altrettanti opificj ||
‘@ slabilimenti di commercio e d’ mdus!ma ‘ma- se uyna |
parte almeno della, classe. agiata, e la parle colta e pin
:influenie fara maggior dimora sulle terre, sard un gran
bene: in generale; se non altro, essa guarderi_mgglm i

propri-interessi vedendoli .abitualmente piut  da- vicino.
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7 atmhm - Se l'attmta delle transazmm a Lione ‘e
Milano' non ‘Vals#a migliorare i prozzi qui, giovd perd a
fac:litare gll affari, e dledé luogo a transazioni attive tanto
‘in piazza come in provmcla _specialmente in greggie fine
~di merito che pag_aranal da. al. 21, 75.&_22.:50:_,

;pr o
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Preszdenza dell Assoczazwne agmma frmlana edltrwe

' -jpltemzi ;mmlﬂ Ali gralmgliﬂ ® ul’ aitni gwlmm
T suue prmmpah pmsze di mm"cato della. Provmow. -

;Fmrlm 6. 65 — Granoturco 4 90 . Sega]e, 4. 80 --
 Orzo plllato, 7. 70 — Orzo da plllare 5 85 — Saraceno
"4 00 — Sorgm'osso 92,60 — Fagmoh, 5. 90 — Avana 5 9
—— Farm, 8. 40 — Lentl, 4. 40 — TFava 3 90 — Fwnn
_(cento hbbre) 0.86 — Pawha di frumento, 0. 70 ~ ‘Legna |
”‘forte (dl passo) 8. 60 — LEgna dulce 7 00 — Altre 6 10,

e Sor mrossg

utt.gle dalle aL 20 a. 21 AL lavq_lja;o non ol‘ferse campo
~a molti affari perche sempm sdai’sﬁ

k. L’ aumento dello sconfo aeﬂa Banca (]I Ftanma a 6 0/0
pmduqse qua'lche m]pressmne* od essendo pmbabtle che
ll ta”ssa verrd ancor ‘aumentato, qualcuno temé possa suc-
‘cedere uha lieve crisi numeraria causa le grandiose prn

'vnste in graiii onde supphre al deficiente raccolto. - -

La fabbricazione ricévétte bensi: qualﬂhe 8CAFSA* ol

- f”mmsnonﬁ dali» America; ma sembrane’ ancor’ molto ‘lontane
e lusmghm d’: accothodamento: della’ tenzone che ferve in
I-:.quellé regioni, ¢:quindi d’una. r;presa m;gh aﬂ'arl.,-,;,.._e_f;}f..,_

<La. plarza di: Vne;ma continua a_copservar, buona, atti.

f.m& ed .offre factle e discreto: rmptego alle uostge Qramﬁ
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Secnuda qumdmma di, betgemhre 1861

l]qlinqs — Frumento (stago-' Btlﬁ] 0 7516) v 2, FlOl'

6 48 — Granoturco 4. 55 e Bl‘*ﬂa 7. 100 — Seﬂ‘ale, 3. 93 :
— Orzo P:llato 6. zii — SGF“’GPG’SW&? ‘)5_1‘“9‘“‘ 215
:___ Mi““m, 6. 97 5 wictna F'agill(}ll, 6. 65 Avena, (stﬂjﬂ

etfol. 0 932) 3. 11 — Vino (conzo, = #ttol. 0795), 19 25

= Fieno (cento libbre =" kilogram. 0,477), 1. 19 — Pa.

glia di frumento, 0. 8) — Legna farte (passo — M32 467)

"59 80 s Lagna dolce, B O.

l‘alma - meento (stajo =~ ettohm 0 7’546) V. 4,

‘Fior. 6. 52. 5 — Graneturco, 4. 20 ~~ Orzo piilate, 7,00 —
Orzo da pillare, 3. 50 — Fagiuoli, 4. 40— Avena. (stajo =
-el.tohm 0,932) 3,03 ~ Vino, (conzo =
-~ Fieno (cento. libbre = kilog. 0 477), 1. 35 »= ‘Paglia di
~ frumento, 0. 90 — -Legua fm‘le (passo..,.. M 32 467) 8. 20

eftol. 0,793), 19, 00

— Legna dolce, 4 55
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Cwnlale — Frumﬁnto (sta]a ::_ettql O 757) V. 4

'S, Danwle ~ Fiumeénto (staJo -..:-;' e’l.to“litr"i' 0766}
V. 8. Fiorini 6. 75 — Graneturco, 4. 48 — Segale, 4 13
9, 08 == Fagiuoli, 5. 60 — -Avena, 3. 00—
‘Vino (conzo di 4 secchie, ossia boccali 56) 16, 90 :per tulle
*i1' 4881 — Fiéno (cento'libb,), 0. 80 — Paglia di frumentﬂ, _
0 '70 o Legna dalce (passof = M ¥ 2,467), 8 OO

-----
" ]

Pordﬁnmw — Frumanto (%ﬂ]ﬂ ettolltn 0979)
v. a. Fior. 9. 22 — Granoturco, 5. 12. 5 ~ Segale, 5. 75
- Spelta, 9. 00 —~— Sorgomsso, 2. 47 > - Fagluoh, 3 44
- Avena, D 80 S | -
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